
 I santi non 
sono oggetto di 
g l o r i f i caz i one 
propria, ma occa-
sione per rendere 
gloria a Dio che è 
il solo Santo, ma 
anche la sorgen-
te di ogni santi-
tà. La celebrazio-
ne dei Santi e-
sprime la gioiosa 
confessione della 
santificazione re-
alizzata da Cri-
sto per mezzo 
dello Spirito nel-
la loro vita e la 
glorificazione di 
Dio. 
 Celebriamo 
nei Santi Dio 
Padre, colui che 
è perfetto e chia-
ma tutti  i suoi 
figli in Cristo, la 
cui volontà è la 
nostra santifica-
zione. 
 T u t t i  i  
Santi sono disce-

poli di Cristo, 
membra del suo 
corpo, immagini 
realizzate ciascu-
na secondo il di-
segno di Colui 
che è il Primoge-
nito, al quale tut-
ti si devono con-
formare. Il mi-
stero pasquale di 
Cristo risplende 
nei Santi ed essi 
sono la manife-
stazione della ef-
ficacia del miste-
ro salvifico del 
Padre. 
 Lo Spirito 
Santo è il santifi-
catore, il plasma-
tore dell’imma-
gine di Cristo nei 
Santi. Celebran-
do i Santi ricor-
diamo l’opera 
dello Spirito. 
 Ogni cele-
brazione quindi 
si riassume in 
una glorificazio-

ne di Dio Padre, 
per Cristo nello 
Spirito Santo, in 
ogni nostro fra-
tello o sorella 
giunti alla gloria, 
segnati dal dono 
della santità che 
è il sigillo trinita-
rio, la grazia effi-
cace dell’azione 
di Dio sull’uomo. 
 La Chiesa, 
celebrando i San-
ti, scopre la pro-
pria santità. E la 
celebrazione di 
Tutti i Santi è 
particolarmente 
adatta a ciò. 
 Questi San-
ti, infatti, sono 
presenti lungo 
tutte le epoche 
della storia, in 
tutto il mondo e 
dicono che in tut-
ti, anche in 
noi!,   è possibile 
la chiamata alla 
santità.  
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I NOSTRI FRATELLI DEFUNTI 
 

derio del banchetto cele-

ste.  

 Cristo, con la sua 

morte, vince la morte e 

diviene per 

l ’ u m a n i t à 

sorgente di 

risurrezione. 

Così la pa-

squa di Cri-

sto diventa la 

pasqua di o-

gni cristiano 

e di ogni uo-

mo. 

 Ma cosa avviene do-

po la morte? 

 L’anima abbandona 

il corpo e inizia una mi-

grazione che, facendola 

passare attraverso le 

porte della morte, deve 

condurla alle porte della 

vita. Prima di raggiun-

gere il cielo, l’anima de-

ve subire il giudizio di 

Dio, deve essere liberata 

dalla mortalità e dai le-

gami delle proprie colpe. 

L’anima attende dunque 

in cielo, 

mentre il 

corpo nella 

terra. 

Quest’uomo 

diviso aspet-

ta l’ultimo 

giorno, quel-

lo del giudi-

zio definiti-

vo e della risurrezione: 

il suo corpo, trasfigurato 

ad immagine del corpo 

glorioso di Cristo, risor-

ge e si ricongiunge 

all’anima in cielo. 

 In quest’ultimo 

giorno i defunti conclu-

deranno il loro viaggio e, 

ritornati pienamente 

uomini, risusciteranno 

per la vita eterna. 

 Celebrare i nostri 

fratelli defunti significa 

affermare la nostra pie-

na partecipazione al mi-

stero pasquale di Cristo; 

il cristiano nella morte 

realizza il proprio batte-

simo, entra in comunio-

ne diretta con Dio, comu-

nione che ha sperimen-

tato nell’eucaristia. I no-

stri cari defunti sono an-

dati “nell’altro mondo” 

dopo una vita iniziata 

alla fede: il battesimo (e 

la cresima) e l’eucaristia 

li hanno preparati a que-

sta nascita alla vita eter-

na. Il battesimo (germe 

della vita eterna) e la 
cresima li hanno intro-

dotti a far parte 

dell’assemblea dei santi, 

l’eucaristia (pane che nu-

tre la nostra vita terrena) 
ha acceso in essi il desi-

La Comunità 

cristiana 

accompagna il 

transito dei defunti 

verso la pienezza 

della gloria in 

Paradiso e prega per 

loro e con loro il 

Signore della vita. 
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 Il fondamento del-
la nostra vita cristiana è 
il riferimento a Cristo. 
Tale riferimento si rea-
lizza attraverso la pre-
ghiera vissuta come a-
scolto della Parola di 
Dio e dialogo d’amore.  
 Il tema della pre-
ghiera è sempre attuale. 
Paolo VI si chiedeva in 
uno degli abituali incon-
tri del mercoledì: «cosa 
fa la Chiesa?» e subito 
dava la sua risposta: «la 
Chiesa prega». 
 Conoscendo la sto-
ria della Chiesa non ne 
rimaniamo affatto sor-
presi. Gli Apostoli, con 
tanti impegni che la loro 
missione richiedeva nel-
la Chiesa primitiva, ave-
vano riservato a sé "la 
preghiera e l'annuncio 
della parola" (cf At 6,4). 
 La "conversione", 
la "comunione", la 
"missione" restano solo 
parole se non sono vivi-
ficate, come impegno ed 
esperienza personale, 
dallo spirito di preghie-
ra, perché solo la pre-
ghiera è veicolo della i-
dentificazione con le ini-
ziative di Dio e dell'a-
pertura disponibile ad 
esse. La preghiera è il 

respiro vitale dell'e-
sperienza cristiana. 
 La preghiera, in 
quanto sintesi di "fede e 
vita", interpretazione 
umana e soprannatura-
le, ha bisogno di una i-
niziazione, di un cam-
mino, di una scuola. E 
questo richiede l'inte-
grazione di tanti aspetti 
che solo la preghiera 
può fondere in armonio-
sa unità: integrazione 
della vita quotidiana, 
del creato e delle creatu-
re; integrazione del cor-
po e del lavoro; integra-
zione di tutte le risorse 
umane e di tutte le gra-
zie soprannaturali, per-
ché la preghiera è insie-
me fatica e dono, impe-
gno personale e grazia 
di Dio, ricerca di Dio e 
attenzione allo Spirito 
Santo. 
 Ma soprattutto, la 
preghiera è un cam-
mino verso il mistero, 
un pellegrinaggio 
verso Dio. Il cammino 
della preghiera esige 
quindi una iniziazione e 
una guida per non 
smarrire la strada, per 
non scoraggiarsi di fron-
te alle difficoltà, per non 
confondere le esigenze 

di Dio con le velleità u-
mane. 
 Anche per Gesù la 
preghiera è stata espe-
rienza, cammino, scuola. 
Quanto egli ha fatto, ciò 
che ha detto, quello che 
ha sofferto, trovano una 
chiave di comprensione 
in quell'amore filiale ed 
in quella costante aper-
tura verso il Padre che è 
stato la sua preghiera. 
 Lo stesso si può 
dire per Maria, la madre 
di Gesù, per la quale la 
preghiera è stata altresì 
esperienza, cammino, 
scuola. In essa ha consu-
mato giorno dopo giorno 
il suo inserimento attivo 
e responsabile nel mi-
stero di Cristo, dello 
Spirito, della Chiesa. 
Nella preghiera, Maria 
ha vissuto la sua fedeltà 
a Dio e all'umanità della 
quale è stata la più au-
torevole interprete nella 
storia della salvezza. La 
perseveranza nella pre-
ghiera, che costituisce 
una delle prime espe-
rienze della comunità 
cristiana nel cenacolo, è 
anche oggi un messag-
gio per la Chiesa in 
cammino all’inizio del 
terzo millennio. 

IL CRISTIANO, UOMO DI PREGHIERA 
Pagine di formazione per vivere bene la nostra fede  
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 L’eucaristia è il 
dono permanente della 
presenza di un amico 
morto per te: quale pre-
senza, quale amico, 
quale amore! 
 Andando alla pre-
ghiera di adorazione, la 
prima cosa da realizza-
re è il distacco da tut-
te le cose e, in partico-
lare, il distacco da noi 
stessi, dai nostri pen-
sieri, preoccupazioni, 
impegni, desideri che ci 
allontanano dal Signo-
re, ci distraggono da 
lui. Tale libertà è es-
senziale per poter rivol-
gerci a Dio e consacrare 
un po’ del nostro tempo 
a lui solo. 
 Proprio in questa 
circostanza possiamo 
sperimentare la profon-
da relazione che c’è tra 
preghiera e vita, pre-
ghiera e “povertà”. Pos-
siamo quindi ritenere 
necessario un certo pe-
riodo di tempo che pre-
ceda e prepari il tempo 
riservato all’adorazio- 
ne. Questo sforzarsi di 
mettersi alla presenza 
di Dio, in condizioni fi-
siche e psicologiche alla 
preghiera, devono im-
pregnarsi di una do-

manda cosciente ed 
ardente dei doni del-
lo Spirito Santo, in 
quanto, per la sua azio-
ne e per effetto dei suoi 
doni, possiamo pregare 
efficacemente. 
 È bene, poi, rac-
coglierci, fissare le no-
stre facoltà prendendo 
contatto concreto con 
Cristo servendosi della 
sua Parola. Si può sce-
gliere un passo biblico 
(particolarmente del 
Vangelo) e leggerlo len-
tamente e con profonda 
meditazione. Così il no-
stro desiderio e attesa 
del Signore prendono 
forma e forza. La no-
stra preghiera, infatti, 
appoggiata sul segno 
della presenza eucari-
stica, ci farà sperimen-
tare l’incontro con il Si-
gnore Gesù. 
 Non meraviglia-
moci di non sentire 
nulla, perché l’atto di 
fede supera la sensibili-
tà e la fantasia. Ciò che 
conta è l’amore. E 
l’amore presuppone il 
sacrificio e la rinuncia 
anche alla preghiera 
che “dà soddisfazione”. 
La convinzione profon-
da che noi non possia-

mo nulla da noi stessi, 
che siamo radicalmente 
impotenti, al di fuori 
dell’azione dello Spirito 
Santo, ci metterà in 
quest’attitudine di pre-
ghiera che ci fa ripetere 
senza stancarci: “Si- 
gnore, abbi pietà di me 
che sono un peccatore” o 
“Signore, abbi pietà del 
mondo intero”. 
 Le nostre preoccu-
pazioni e responsabili-
tà, la presenza degli al-
tri non possono costi-
tuire un aiuto alla pre-
ghiera; esse possono so-
lo essere un appello cir-
ca la necessità di an-
dare alla preghiera, 
sapendo chiaramente 
che è Dio che opera la 
salvezza. 
 È bene, infine, ri-
cordare le relazioni tra 
il sacrificio della Messa 
e il segno della salvezza 
che è l’eucaristia per 
poi concludere con una 
preghiera di benedizio-
ne universale perché 
tutti gli uomini del 
mondo siano salvi e 
giungano alla gioia del-
la vita eterna. 
 Ecco il cammino 
di preghiera che ci por-
ta nel cuore di Dio. 

DAVANTI A TE, MIO SIGNORE 
Una guida fondamentale alla preghiera di adorazione 
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 L'8 aprile 2001, Pa-
pa Giovanni Paolo II ha 
presentato il tema della 
Giornata Mondiale della 
Gioventù 2002, durante 
la celebrazione del pas-
saggio della Croce della 
GMG a 47 giovani cana-
desi. Con le seguenti pa-
role il Papa si è rivolto ai 
presenti in Piazza San 
Pietro: “Come è oramai 
felice tradi-
zione, tra po-
co i giovani 
italiani con-
segneranno 
la Croce dei 
Giovani ai 
loro coetanei 
canadesi, che 
accoglieran-
no nel loro 
Paese la XVII Giornata 
Mondiale della Gioventù, 
nell'estate del prossimo 
anno. Essa avrà per te-
ma: "Voi siete il sale 
della terra...voi siete la 
luce del mondo" (Mt 
5,13-14). Ancora una vol-
ta, la Croce riprende il 
pellegrinaggio sulle stra-
de del mondo, insieme 
con le giovani generazio-
ni, che entrano nel nuovo 
millennio portando e se-
guendo il segno di Cristo 
morto e risorto, vincitore 
del male e della morte. 
Saluto i giovani canadesi 
presenti, guidati dall'Ar-

civescovo di Toronto, il 
Cardinale Ambrozic e a 
loro affido la Croce. Vi 
incoraggio a prepararvi 
bene per il prossimo ap-
puntamento importante 
della GMG. Cari giovani, 
preparatevi ad accogliere 
nel vostro paese i giovani 
di tutto il mondo, rinno-
vando la vostra fedeltà a 
Cristo nostro Signore. Fe-

deltà a Cristo, 
questo è l'invito 
che faccio a tutti i 
pellegrini di lin-
gua inglese, fino a 
quando non ci in-
contreremo a To-
ronto! Saluto con 
particolare affetto 
i pellegrini di lin-
gua francese che 

hanno partecipato alla 
liturgia della Domenica 
delle Palme e soprattutto 
la gioventù canadese. Ca-
ri giovani, possa essere la 
preparazione della XVII 
GMG occasione propizia 
per approfondire la vo-
stra fede e la vostra vita 
con Cristo, così come oc-
casione di rinnovo della 
testimonianza di carità e 
di apertura gioiosa del 
vostro cuore al mondo. La 
mia preghiera vi accom-
pagni, con la mia affet-
tuosa benedizione aposto-
lica. Un caro saluto an-
che ai pellegrini di lingua 

tedesca qui presenti, in 
particolare ai giovani cri-
stiani. Cari giovani ami-
ci, questa mattina avete 
cantato "Osanna" al Si-
gnore. Che il Signore Ge-
sù Cristo possa essere vo-
stra guida e che vi accom-
pagni alla GMG che si 
terrà a Toronto la prossi-
ma estate. Se seguite Lui, 
crocifisso e risorto, siete 
sulla giusta via. Mi rivol-
go a tutti i giovani di lin-
gua spagnola. Portate 
questo messaggio gioioso 
e allo stesso tempo esigen-
te, ai vostri coetanei. Con-
tate sulle mie preghiere e 
sulla mia vicinanza in 
questa grande avventura 
di evangelizzazione. Cari 
giovani di lingua porto-
ghese, testimoni del pas-
saggio della Croce della 
GMG ai vostri coetanei 
canadesi, ricevete i miei 
più cordiali saluti, a voi, 
alle vostre famiglie e ai 
gruppi ecclesiali. A tutti 
voi auguro una grande 
solidarietà del cuore e di 
vita accanto alla croce di 
tutti quelli che sono stati 
crocifissi. 
La croce è la sfida che 
Cristo ha lanciato ai            
giovani del mondo all'al-
ba del nuovo millennio 
perché possano  diventare 
sale della terra e luce del 
mondo. 

SALE DELLA TERRA E LUCE DEL MONDO 
I giovani in cammino verso la Giornata Mondiale della Gioventù 

Il logo della GMG 2002 
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IN EVIDENZA 
 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
 
 Dal prossimo  6 novembre, alle ore 20.30,  presso la chiesa di S. Alfonso 
in Francavilla avrà inizio il primo corso di formazione al matrimonio cristiano 
per l’anno formativo 2001-2002. Le coppie che hanno pensato di sposarsi entro il 
prossimo anno sono pregate di contattare il parroco nei prossimi giorni per 
ulteriori informazioni. 
 
 
 
INCONTRI CON LE FAMIGLIE 
 
 Nel progetto educativo globale, abbiamo pensato di coinvolgere le famiglie 
in un cammino di catechesi e di formazione. Gli incontri a scadenza mensile, si 
svolgono il terzo lunedì del mese. Il prossimo appuntamento è fissato per lunedì 
19 novembre alle ore 21.00, presso la sala parrocchiale. Tutti sono 
incoraggiati a partecipare. 
 
 
 
ADORAZIONE SETTIMANALE 
 
 Il progetto diocesano per il nuovo anno formativo prevede una attenzione 
particolare al mistero dell’Eucaristia, fonte e culmine della nostra fede. Ogni 
giovedì (tranne se diversamente segnalato in calendario), al termine della 
celebrazione eucaristica, ci sarà un’ora di adorazione libera. Ciascuno può 
parteciparvi per pregare personalmente. Incoraggio tutti ad abituarci ad uno 
stile di preghiera dinanzi al Cristo-Eucaristia. 
 
 
 
CELEBRAZIONI COMUNITARIE DELLA PENITENZA 
 
 Oggi non ci confessiamo più! Perché non c’è tempo, perché non facciamo 
più peccati (?), perché non ci sono i preti disponibili… per tanti motivi che 
dobbiamo assolutamente superare con impegno. Pertanto, abbiamo pensato di 
proporre momenti utili per la celebrazione della penitenza e della riconciliazione 
a scadenza mensile. Il prossimo appuntamento è fissato venerdì 30 novembre, 
alle ore 20.30 presso la chiesa parrocchiale per prepararci al tempo di Avvento. 
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NOVEMBRE 
 
 
 
 
 1 Gio   SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
    8.30 — 11.15 Celebrazioni dell’Eucaristia 
   15.00 Celebrazione dell’Eucaristia al Cimitero 
   15.30 Preghiere per i defunti 
 2 Ven   COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
   15.00 Comunione ad anziani e malati 
   18.00 Celebrazione dell’Eucaristia 
 3 Sab 15.30 Incontro formativo AC Ragazzi 
 
 4 Dom   XXXI T.O. 
     8.30 — 11.15 Celebrazioni dell’Eucaristia 
 5 Lun 20.30 Consiglio Pastorale 
 6 Mar 20.30 Incontro formativo di AC Giovani 
 8 Gio 19.00 Ora di adorazione del SS.mo Sacramento 
 10 Sab 15.30 Incontro formativo di AC Ragazzi 
 
 11 Dom   XXXII T.O. 
     8.30 — 11.15 Celebrazioni dell’Eucaristia 
 13 Mar 20.30 Incontro formativo di AC Giovani 
 15 Gio 19.00 Ora di adorazione del SS.mo Sacramento 
 17 Sab 15.30 Incontro formativo di AC Ragazzi 
 
 18 Dom   XXXIII T.O. GIORNATA NAZIONALE MIGRAZIONI 
     8.30 — 11.15 Celebrazioni dell’Eucaristia 
 19 Lun 21.00 Incontro con le Famiglie 
 20 Mar 20.30 Incontro formativo di AC Giovani 
 22 Gio 19.00 Ora di adorazione del SS.mo Sacramento 
 24 Sab 15.30 Incontro formativo di AC Ragazzi 
 
 25 Dom   SOLENNITÀ DI CRISTO RE 
     8.30 — 11.15 Celebrazioni dell’Eucaristia 
 27 Mar 20.30 Incontro formativo di AC Giovani 
 30 Ven 20.30 Celebrazione comunitaria del Perdono 
     In preparazione al Tempo di Avvento 
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 La partecipazione 
alla vita pastorale della 
parrocchia si realizza 
mediante il “consi- 
gliare” nella Chiesa . 
 Il CP è al servizio 
della comunità e ogni 
rappresentante è chia-
mato a guardare alla 
vita della comunità nel 
suo insieme. 
 Il CP si struttura a 
immagine della comu-
nità (questa comprende 
fedeli laici e pastori) in 
cui ogni componente dà 
il suo apporto secondo 
l’identità che gli è pro-
pria. 
 La nascita di un 
CP presuppone un cam-
mino di conversione, un 
cambiamento radicale 
di mentalità. Recupera-
re continuamente tali 
valori circa la natura 
della comunità ecclesia-
le e del CP in particola-
re, aiuterà a superare 
le tensioni e le contrap-
posizioni e coinvolgerà 
in massima parte tutti i 
membri della comunità. 
 Cosa fa il Consi-
glio Pastorale Par-
rocchiale? 

Il CP è uno stru-
mento operativo di 
grande importanza poi-

ché favorisce la comu-
nione del parroco con i 
suoi fedeli laici e di 
questi con il loro pasto-
re diocesano. 

Il CP ha il dovere 
di accogliere ed a-
scoltare tutti per assu-
mere responsabilmente 
quelle decisioni che 
sembreranno le miglio-
ri a realizzare il fine a 
cui tende il cammino 
della parrocchia.  

Il CP presta aiuto 
alla parrocchia, in tutte 
le forme necessarie, per 
il sostegno e la promo-
zione dell’attività pa-
storale. 
 Composizione e 
struttura del Consi-
glio Pastorale Par-
rocchiale 

Il CP è formato da 
cristiani che sono chia-
mati a vivere l’espe- 
rienza della fede e della 
comunione ecclesiale 
nella reciprocità dei ca-
rismi e dei ministeri, 
nella collaborazione e 
nel servizio. 

Il CP è retto, 
quanto alla sua compo-
sizione e al suo funzio-
namento, dalle norme 
stabilite dal Vescovo 
Diocesano. 

Il CP è presieduto 
dal parroco che è il rap-
presentante giuridico 
della parrocchia sia di-
nanzi alla  Chiesa che 
all’autorità civile. 
 Ambiti pastorali 
fondamentali 
 1. P a s t o r a l e 
missionaria (Missioni, 
Migrazioni, Ecume-
nismo) 
 2. P a s t o r a l e 
familiare (Famiglia, 
Fidanzati, Matrimonio, 
Battesimo) 
 3. P a s t o r a l e 
giovanile (Vocazioni, 
Formazione, Iniziazione 
cristiana) 
 4. Pastorale ca-
ritativa  (Caritas, 
Anziani e malati) 
 5. P a s t o r a l e 
sociale (Animazione, 
Feste, Cultura cri-
stiana, Comunica-
zioni...) 
 6. P a s t o r a l e 
liturgica (Preghiera, 
Cura della Chiesa, 
arredi e suppellettili). 
 È, questo, un ricco 
programma per chi 
vuole impegnarsi per 
far crescere nel bene la 
comunità e cooperare 
alla diffusione della ve-
rità di Cristo. 

IL CONSIGLIO PASTORALE (II parte) 
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 La Giornata Na-
zionale delle Migrazio-
ni fu istituita nel 1914 
dal Papa S. Pio X per 
ricordare e pregare per 
gli emigrati italiani. 
Essa si celebra in tutte 
le Diocesi e parrocchie 
d’Italia il giorno 18 no-
vembre prossimo.  
 Da anni la Gior-
nata Nazionale delle 
Migrazioni ha allargato 
il suo orizzonte. La sua 
attenzione, la sua pre-
ghiera, la sua solidarie-
tà, infatti, è attualmen-
te rivolta non solo agli 
emigranti italiani, 
ma anche a tutte le al-
tre persone coinvolte 
nella mobilità umana e 
precisamente agli im-
migrati e profughi in 
Italia, ai rom e ai sin-
ti, ai circensi, luna-
parchisti e artisti di 
strada, ai marittimi e 
agli aeroportuali. 
 Come tema di ri-
flessione è stato scelto 
il richiamo biblico: 
“Dov’è tuo fratel-
lo?” (Gen 4,9). Questa 
lapidaria affermazione 
invita a guardarci at-
torno per verificare se 
tutti quelli che incon-
triamo, qualunque sia 

la loro lingua, cultura, 
etnia e colore della pel-
le, abbiano per noi il 
volto di fratelli; ma do-
vremo poi guardarci 
dentro per verificare se 
la fraternità ha radici 
profonde, quelle che si 
ancorano ai valori fon-
damentali del Vangelo. 
 Celebrare una 
Giornata costituisce un 
impegno personale e co-

munitario per riaffer-
mare la fraternità, 
l’accoglienza, la solida-
rietà. Il fratello mi-
grante deve sentirsi a 
casa sua, fratello tra 
fratelli, capace di rice-
vere e capace di dare. È 
quanto ci dice anche il 
Papa nel suo messaggio 
per tale Giornata: “È 
importante aiutare le 
comunità di approdo 
non solo ad aprirsi 

all’ospitalità caritativa, 
ma anche all’incontro, 
alla collaborazione, alo 
scambio”.  
 La fraternità ve-
ra, quella che fa riferi-
mento a Cristo “pri-
mogenito tra molti fra-
telli”, non pone limiti; 
anzi, si ha la grande fi-
ducia che tale fraterni-
tà, come fa capo a Lui, 
così a Lui possa con-
durre. Cristo ci rivela il 
suo volto autentico di 
Fratello maggiore di 
tutta l’umanità. 
 Il  Documento 
“Comunicare la fede 
in un mondo che 
cambia” dice: “Dob-
biamo affrontare un ca-
pitolo sostanzialmente 
inedito del compito mis-
sionario: quello della 
evangelizzazione di per-
sone condotte tra noi 
dalle migrazioni in at-
to. Ci è chiesto di com-
piere la missione ad 
gentes qui nelle nostre 
terre” (58). 
 Una siffatta Gior-
nata apre il nostro 
sguardo su questo oriz-
zonte per costruire in-
sieme la Casa comune 
in cui vi siano giustizia 
e fraternità vere. 

“DOV’È TUO FRATELLO”? 
Per celebrare la Giornata Nazionale delle Migrazioni 

Le migrazioni sono 

una via per 

l’adempimento 

della missione 

della Chiesa oggi! 
 

GIOVANI PAOLO II 
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 Un’attenta rifles-
sione  sul sacramento 
della Penitenza e della 
Riconciliazione  d e v e 
sempre incentrarsi e 
partire dal mistero di 
Cristo e inserirsi nella 
storia della salvezza. 
(OT 14,16; SC 16; AG 16). 
 Il fondamento di 
tutto è Cristo che salva. 
È, infatti, Cristo che 
muore per me, che com-
pie la riconciliazione: 
accostandomi al sacra-
mento del perdono io 
vivo un attimo di que-
sto evento storico di 
Cristo che muore per 
me. L’atto sacramenta-
le della Riconciliazione 
ha valore perché attua-
lizza per un istante nel-
la mia vicenda persona-
le la storia del Calva-
rio. E la Chiesa mi 
“offre” il perdono per-
ché Cristo ha pagato il 
perdono. Quando la 
Chiesa mi riconcilia, mi 
proietta nel perdono di 
Cristo che paga per me. 
 È allora la Chiesa 
che perdona? Assoluta-
mente no! È Cristo che 
lo fa. Certo, attraverso 
la Chiesa, ma è Lui che 
entra in azione. Quan-

do io entro nel sacra-

mento della Penitenza 
e della Riconciliazione 
io entro in un atto di 
Cristo, nella riconcilia-
zione operata da Cristo. 
 Ecco perché non 
mi è lecito agire con su-
perficialità, con impre-

parazione e leggerezza. 
 Cristo muore e ri-
sorge nella storia di og-
gi: ecco cos’è un sacra-
mento. E in questa 
morte e resurrezione 
noi siamo chiamati ad 
essere protagonisti con 
Lui, la sua forza, con la 
sua potenza. 
 Il sacramento è 
un evento di Chiesa; 
non è ripiegamento in 
se stessi, contro ogni 
tendenza all’individua- 
lismo. Ma, insieme, non 
è atto di massa: esso 
comporta la conversio-
ne personale. 
 Un sacramento è 
Dio che si china ad a-
marmi (la Grazia) e io 
che insieme a Cristo, 
con la sua forza, amo (il 
Culto). Il sacramento 
della Penitenza e della 
Riconciliazione è l’in-
contro di due amori; 
l’amore di Dio che si in-
crocia profondamente 
con l’amore umano at-
traverso Cristo, e l’uo-
mo che accoglie e che 
risponde. Tale incrocio 
ci aiuta a trasformarci 
progressivamente in 
Cristo. 

UMILI E PENITENTI (II p) 
Il sacramento della Penitenza e della Riconciliazione 

Rivolgo un insistente 

invito a tutti i sacerdoti 

del mondo perché 

favoriscano con tutte le 

forze la frequenza dei 

f e d e l i  a  q u e s t o 

sacramento, e mettano 

in opera tutti i mezzi 

possibili e convenienti, 

tentino tutte le vie per 

far pervenire al maggior 

numero dei nostri fratelli 

la grazia che a noi è 

stata data mediante la 

pen i tenza  per  la 

riconciliazione di ogni 

anima e di tutto il 

mondo con Dio in Cristo. 

GIOVANNI PAOLO II 

(Reconciliatio et paenitentia, 31) 
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 Il prossimo mese 
di dicembre ci vedrà 
proiettati verso la cele-
brazione del Santo Na-
tale. 
 Durante tale pe-
riodo siamo chiamati a 
riflettere sul mistero 
dell’Incarnazione del Si-
gnore Gesù Cristo attra-
verso vari momenti si-
gnificativi per la nostra 
fede. 
 Il tempo dell’Av- 

vento è esperienza di 
attesa vigile ed operosa 
della venuta del Signore 
nella nostra vita. 
 Risuoneranno forti 
al nostro cuore gli inviti 
a “preparare la via al 
Signore, a raddrizzare i 
suoi sentieri, a colmare 
le valli, abbassare le col-
line…” perché il Signore 
viene nel nostro cuore e 
nella nostra vita per re-
stare con noi e stringere 

con l’umanità un vincolo 
di eterna amicizia e soli-
darietà. 
 Offriremo alla Co-
munità tante opportuni-
tà per vivere degnamen-
te questo tempo forte 
della nostra fede. 
 Già da ora, però, 
rendiamoci disponibili a 
lasciarci plasmare dal 
Signore per accoglierlo 
nel nostro cuore quando 
busserà alla porta. 

IN CAMMINO CON MARIA 
Per prepararci alla celebrazione dell’Immacolata Concezione 

NELL’ATTESA DEL SIGNORE CHE VIENE 
L’Avvento è alle porte: preparate la via al Signore! 

 Le tipiche espres-
sioni di devozione ma-
riana (il mese di mag-
gio secondo la tradizio-

ne popolare; il tempo di 
Avvento secondo la Li-
turgia) sono gesti di 
pietà che devono con-
vergere nella preghiera 
comunitaria, nella cele-

brazione dei sacramen-
ti (la Penitenza e Ri-
conciliazione e l’Eu-
caristia). 
 Nella venerazione 
che la Chiesa compie di 
Maria convergono vali-
di motivi: la cooperazio-
ne di maria nell’opera 
salvifica di Cristo, qua-
le umile serva del dise-
gno del Padre; la esem-
plarità per la Chiesa; la 
gioia di contemplare il 
frutto più eccelso della 
redenzione; la donna 
nuova immagine della 
nuova umanità; la spe-
ranza e la consolazione 
che offre all’umanità. 

 Dal prossimo gio-
vedì 29 novembre avrà 
inizio il cammino di 
preparazione alla So-
lennità dell’Immacolata 
Concezione di Maria 
SS.ma nostra Madre. 
 La presenza della 
Vergine Maria nella Li-
turgia della Chiesa è 
ricca e assai significati-
va: Maria è presente 
nel mistero di Cristo, 
protagonista ed esem-
plare insieme; e la sua 
presenza diventa parti-
colare motivo di spe-
ranza per l’avvenire 
ma anche di impegno 
per il presente. 
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Siamo su internet: 
www.parrocchie.org/torrevecchiateatina/sanrocco/Home.htm 

LA PARROCCHIA 
 
Parrocchia San Rocco 
Piazza San Rocco, 8 
66010 TORREVECCHIA TEATINA (CH) 
Tel e Fax: 0871 361758 
E-mail sanroccotorrevecchia@tin.it 
 
 

ORARIO SS. MESSE 
 
Feriale  ore   8.00  Chiesa Madonna della Libera 

 ore 18.00  Chiesa parrocchiale 
 
Festivo  Sabato e Vigilie 

 ore 16.00  Chiesa Madonna della Libera 
 ore 18.00  Chiesa parrocchiale 

 Domenica e Solennità 
 ore   8.30  Chiesa parrocchiale 
 ore   9.30  Chiesa Madonna della Libera 
 ore 11.15  Chiesa parrocchiale 

  Ogni variazione di orario sarà comunicata in tempo utile. 
 
 

CONFESSIONI 
 
 Per il Sacramento della Penitenza e della Riconciliazione, oltre alle possibilità offer-
te dalla disponibilità del Parroco e di altri sacerdoti, ci saranno celebrazioni comunitarie a 
scadenza mensile. 
 

SERVIZIO PASTORALE PER ANZIANI ED AMMALATI 
 
 La cura pastorale degli anziani e dei malati è da organizzare nel modo giusto, sia per 
ciò che riguarda il servizio del parroco, sia per altre forme di assistenza e di carità che 
coinvolgono tutta la Comunità. Vi chiedo perciò una grande collaborazione. Per il mo-
mento, stiamo servendo diversi anziani e malati il primo venerdì di ogni mese. Se non 
raggiungiamo qualcuno, vi preghiamo di segnalarcelo. Grazie. 
 
 

Pro-manuscripto—Ciclostilato in proprio non per la vendita 


